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L'INDAGINE. Il 13% degli italiani «fa fatica a vivere». I punti di crisi, la mappa del disagio 
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Don Oreste Benzi: 
«Il mio sogno? 
La società del gratuito» 
"Come sconfiggere la povertà' La risposta può essere solo 
una la società del gratuito 1 economia si deve orientare 
alla creazione di mondi vitali nuovi che abbiano al centro 
l'uomo e i suoi bisogni reali» afferma Don Benzi, animato
re dell Associazione Giovanni XXII! da sempre in prima Il
la nella lotta ali emarginazione E poi aggiunge «Dobbia
mo lottare e creare presenze di vita che creino conflitti tra 
il profitto e il nuovo di cui e è bisogno» 

DALL» NOSTRA REDAZIONE 

In Italia 9 milioni di poveri 
Rapporto Labos: si allarga l'area del disagio 
Siamo poveri sempre più poven e nemmeno ce ne accor 
giamo In Italia sono 8 milioni e 449mila i soggetti al di sot
to della soglia di povertà quasi il 13% degli italiani la fatica 
avivere Dunque ci sono buone ragioni per tornare ad oc
cuparsi di povertà e di diseguaglianza oggi E sono ragioni 
che possono stravolgere gli equilibri economici mercato 
del lavoro e sistema sociale Una indagine Fondazione 
Labos-Assoclaztone Papa Giovanni XXIII 

DALLA N0STHA REDAZIONE 

MIMMA oinmiMuiM 
• BOLOGNA Siamo poveri sem don Benzi che ha commissionato 
pie più poveri e nemmeno ce ne 
accorgiamo Scandiamo come se 
fosse un pensiero fastidioso qual 
siasi elemento di povertà ci capiti 
fra i piedi presi come slamo a 
•bruciare- consumi su consumi a 
bere dalla televisione spot e caria 
gli per gli acquisii a correre vara 
cernente sul sentieri dell egoismo 

Ma stiamo tulli impoverendo e 
lutti contribuiamo ad allargare la 
forbice Ira la popolazione dei ne 
chi che diventa sempre pia ricca e 
quella degli altri la cui soglia di so
pravvivenza si abbassa sempre di 
più 

Ct ne ponemmo accorgere se 
volessimo Basterebbe tenere aper 
ti gli occhi sulla crescente umanità 
cito soffre osservando 1 esercita di 
mendicanti che sostano sotto i poi 
Hc> o ci» stanno seduti sui grattini 
delle chiose Osservando quelli 
chi. aspehano che si faccia buio in 
«aziono per riuscire a stare ali a 
sciullo e al caldo qualche ora o 
quelli che si iccampano con ten 
de o roulolle nelle periferie più 
fredde e sporchi, delle nostre Cina 
O ancora quelli che abbiamo rin
chiuso in centri d accoglienza che 
spesso assomigliano a lager Quelli 
che Infastidiscono che leniamo 
lontani quando ci chiedono la cari 
la a>ldt Ululili pt r noi 

( t ne (lotrommo anche occupa 
re se volessimo ma piefenamo ri 
muoverli renderli invisibili Lo fac 
clamo anche nelle nostro case coi 
noslrlvvuhl E lo facciamo con le 
panile le inventiamo apposita 
mente per stabilire una distanza 
per sancire una diversità bandi 
capitato vnxhb matlo maroc 
chino zingaro giovane teppista 
SHggeltti a rischio Povero 

Gli ullimi sono gli Ultimi quelli 
the soffmno spinti sempre più al 
margine semprf pili fuori Se tosse 
por noi forse non n sarebbe ri 
s|KBla Oiipun. vonemnui che 
qualcuno se ne occupasse per li 
bwatu luioseliii/a Dlcuinwdic 
per fortuna eiWc questo quali uno 
il volonlarlato L uiprnllullo quel 
In di inatfke cattolica come lAs 
Hoeinztom l'apa dlovanni XXIII di 

alla Fondazione Labos il «Rappor 
lo sulla povertà e I emerginazione 
in Italia» 

I dati dal (apporto 
Dal "rapporto, scritto dal diretto 

re Mario Pollo e dal ricercatole CII 
stiano Di rraneia escono numen 
impressionanti Uno pei tutti sono 
8 milioni e «Ornila i soggetti al di 
sotto della soglia di povertà Sigmti 
ca. CIOÈ che quasi il 13*1 degli ita 
liani ta fatica a vivere Dunque ci 
sono Idjone ragioni per tornare ad 
occuparsi di povertà e di disegna 
glianza oggi E sono ragioni che 
possono stravolgere gli eqmlibn 
economici e gli assetti strutturali 
del mercato del lavoro e del sisle 
ma sociale 

Dice il dottor Mano Pollo -La 
sofferenza delle persone che viro-
nò in condizione di carerea del 
beni e delle risorse necessarie a 
soddisfate quell insieme di bisogni 
che nella nostra cultura sociale so 
no ritenuti primari cioè essenziali 
e che sono i poveri, oppure di 
quelle persone che in seguito ad 
eventi sociali a traumi personali a 
malattie o a scelte esistenziali di 
struttive sono finite in quella zona 
d ombra che sono i cosiddetti mar 
glm sociali costituisce il gronde ri 
mosso la zona invisibile della cui 
fura sociale» 

Oggi poi esiste una ragione in 
più per prestare attenzione al gran 
de magma delle novena la retes 
sione economica dell ultimo bien 
nio e la conseguente contrazione 
dell occupazione che hanno di 
latto proiettato in una condizione 
di debolezza sociale gruppi e lasce 
di po|iolazloiic precedentemente 
garantiti propno dall avere un lavo-
io 

fi rapporto della Labos individua 
nelle politiche del lavoro e nei 
meccanismi della distribuzione del 
reddito le c<>use principali della 
povertà E ricorda come il sPronr/o 
immuto ifonoiNico itiikaxi degli 
anni Oltanla non abbia prodotto 
un alib.issamonlo del livelli di \x> 
vena bensì un aumento della fot 
luce ha ricchi e poveri e mio s|m 

slamento verso l alto della soglia di 
povertà ad includere più soggetti 
più famiglie più giùppi sociali 

E e È un allia considerazione 
che deriva dai dah raccolti dalla 
Fondazione e cioè che lo stato so 
ciale cosi come è cresciuto fino ad 
oggi in Italia, nsclua di essere uno 
strumento destinalo nel breve pe
riodo a mantenere se noi) a far lie
vitale, I fattori di emerginaztorte e 
di dtseguagllanza Perchè soprawi 
vono orientamenti forti ali miei 
vento per categone ali eccessiva 
specializzazione del sen/izl ten 
dendo quindi a mantenete una di
varicazione ha garantiti ed esclusi 
Il dottor Pollo fa I esempio della 
scuola «che non nesce a livellare le 
differenze ma ne amplifica gli et 
ietti» 

Il rapporto si occupa di alcuni 
gruppi sociali sui quali grava un 
più torte rischio di debolezza so
ciale e di marginalizzazlQne i m< 
non i giovani - il disagio investe 
circa un milione di giovani - gli 
anziani i tossicodipendenti i sog-
getlicondistuibi psichici gliimmi 
grati, i nomadi gli zingari i malati 
di aids, i portaton di handicap e gli 
homeless. 

Otovani e anziani 
Il disagio dei minon dice la n 

cerca ha cause molteplici calo 
dell offerta di servizi scolastici sa 
tutóri e assislenziali scarsa offerta 
di lavoro problemi economici fa 
m lian mancanza di servai cullu 
tali e ricreativi E si sostanzia ali i 
mzio neg! insuccessi scolastici 
che possono poi portare agli ab
bandoni alla vila nelle strade e ad 
una potenziale ìnicrocnminalità 
La mancanza di un lavoro comun 
que motiva nel 16 9% dei casi lidi 
sagvu 

Per quanto concerne gli anziani 
si sta assistendo ad un rapido in 
elemento della percentuale degli 
ultraottantenn I maggiori di 10 an 
ni sono ora oltre 11 milioni e men 
tre nel 1931 gli -over 80n erano il 
ì ì ! nel 21X11 saranno il \\ Non 
esisterebbe alcun problema se in 
quesla escalation non si inserissero 
(allori destabilizzanti quali la per 
dita di centralità dell anziano nella 
famiglia la crescente se lallazio
ne delle famiglie con componente 
anziano e I alle^.izione della fun 
zionalità solidaristica della (ami 
glia Qui HdatopiClinleressanleed 
cspkatlvoc propno quello e he ri 
guarda la media dei componenti 
della famiglia ehi passa dai A del 
1951 ai 2 8 del 19B8 che vuol dire 
chi il ZI 4 degli anziani tra i 04 e 
79 anilielM.il IM261! di quelli con 
più di SD anni uve da solo Tra 
quebti 111 31>eil 14 vivono al di 

sotto della soglia di povertà 

Gante eh» «fon* da tartan* 
Un altra grande area di povertà 

estrema è quella dell immigrazio
ne stimata sicuramente per difetto 
in 322 000 soggetti Complessiva 
mente 1 universo immigrati in Italia 
si attesta - stima Labos - su 
824 000 soggetti (I tstat ne censi 
sce625000) Solo il 28% ha un la 
voto La grande maggioranza in 
vece lavora saltuariamente ed e in 
condizioni di estrema povertà 11 
38^. vive in abitazioni malsane e in 
sicure e solamente uno su sette ha 
una condizione di vita soddisfa
cente tanto che ciica il AWf. voi 
rebbe lasciare l'Italia Dati ancor 
più sconfortanti riguardano gli ziri 
gari e i nomadi II 75% non ha un 
lavoro il 20% lia problemi di salute 
e oltre il 71% definisce la propna 
attuale condizione di vita con ag 
gettivi di carattere negativo diHici 
le precaria ingiusta insostenibile 
priva di senso La grande maggio
ranza chiede aiuto un lavoro e 
una casa 

Marmati detta terra 
I disabili sono oltre quattro mi 

hom ovvero più dell 8% della po
polazione italiana Di questi 
1 200000 sono relegati a letto o 
confinati entro le mura della pro
pria abitazione Attualmente gli in 
validi costituiscono appena 11% 
della popolazione occupata cioè 
14 punti percentuali distanU da 
quella soglia che la legge dehmsce 
come riservata ali occupaziuone di 
portatori di handicap 

Infine i senza fissa dimora ico 
siddetti barboni La slima ufficiale 
parla di51000soggetti ma la Fon 
dazione Labos fissa tra 165 000 e i 
110 000 soggetti lentia di questo 
polazione a rischio estremo Tre 
quarti sono maschi e ben il 30 4 < 
giovani Ira i 25 e i Ì4 anni (il 7% è 
formato da giovani tra i 18 e i 24 
anni e il 61 5\è lormatoda perso
ne comunque di età inferiore ai 44 
anni Lo fonti di reddito pili utiliz 
zale sono I accattonaggio per il 
43 3 sussidi perii 23 ffs, e la pen 
sionepenl 18 Sololo043( pas 
sa la giornata in un centro di acco
glili nza diurno e solo il 28 St pas^a 
la notte in dormitori e alloggi pub
blici o i oiivenzionali Solamente il 
I191 ha scelto di divemare senza 
fissa dimora 

Olite a questi gruppi sociali sa 
icblie necessario considerare an 
che i tossicodipendenti i malati di 
menle e t malati di aids gran parte 
dei quali potrebbero ricadere nella 
lascia della grande povertà Ma è 
difficile aveie dali precisi o aggior 
nati Cosi come è diffìcile deiaml 
nan con precisione i gruppi di 

quell enorme fascia - otto milioni 
e rotti - che vive al di sotto della so
glia della povertà La ricerca Ila 
avuto il merito di portare alla luce 
una realtà che molti vonebbero 
non esistesse 

Secondo il dottor Mano Pollo 
•da questa situazione si esce non 
abbattendo il Welfare slate ma 
dando maggiore impulso alle poli 
tiche ordinane quelle per la casa 
per t occupazione per I istruzione 
ma anche quelle urbanistiche e 
ambientali» 

E con quello che sta succeden 
do in questi tempi varrebbe forse 
la pena metterci davvero una ma 
no sulla coscienza e togliersi il par 
raocchl Anche perchè la soglia 
dei nuovi poren si alza ogni giorno 
e la fascia si allaiga e ingloba an 
che famiglie che solamente quat 
Irò o cinque anni or sono erano 
ampiamente tuon Una riflessione 
e molte nsposte concrete e non 
spot oggi diventano vitali 

• BOLOGNA -Certo siamo tutti 
più poven siamo in balia del pro
fitto E questo fatto fa mortile il 
mondo Invece dobbiamo creare 
mondi vitali nuovi m cui le regole 
dei rapporti tra gli uomini siano 
quelle del gratuito. 

E la grande utopia «possibile» di 
Don Oreste Benzi fondatore dei 
1 Associazione Papa Giovanni 
XXIII Pieiescomodo pretedeldia-
fogo prete che non ha paura di al 
re a muso duro ciù che pensa 
Sempre Lui di poveri se ne mten 
de Ci sta in mezzo dalla mattina 
alla sera Tra i dfeablli i tosscodi 
pendenti tra i bambini in cerca di 
affido in mezzo alle gitene della 
ex Jugoslavia tra gli obietton di co
scienza tra i barboni i suoi «ulti 
mi» Quelli da cui si dovrebbe npar 
tire 

Don Orette, quoti i m e mi Ioni d 
paraooa *hwi» tatto l i *o&* al 
povartà. Cou ti può fan? Che 
rttposte powdMio darei 

La nsposta può essere solamente 
una la società del gratuito e s i a i 
titola su due punti Intanto anche 
I economia si deve orientare alla 

creazione di mondi vitali nuovi 
che abbiano al centro I uomo col 
suoi bisogni reali veri concreti 
L uomo investe se slesso e ciò che 
ha per comunicare e partecipare 
agli alni le propne capacita e beni 
lenendo per se solo quello che gli 
è necessario Ma non deve iarto 
dasolopeichèdasolo non riuscì 
rebbe a rompere le regole del prò 
fitto 

E attira? 
Sono i professionisti i medici i 
maesln gli ingegneri che devono 
sovvertire le regole della società 

Con qualo eka d at pratMl* o|-
0 davanti non c'è tettar* Dia
gli-. Lai puma oh* n aodet* 
<W gratuite tt posta raggiunga-
r«? 

SI ma solamente se si faranno an 
chealtrecose Adesempio ineen 
tivando alcune buone iniziative 
che com ine lano a nascere 

Ciò*? 
Ad esempio la Regione Emilia Ro
magna ha stabilito che chi si oc 
cupa del proprio «vecchio» non 
autosuffidente avrà un aiuto fi 
nanziano Questo si addice alla 
società del gratuito Neil altra chi 
non serve viene usato per creare 
beni Basta pensoreal vecchio che 
\ione abbandonato nei ncoveli 
che producono lavoro o ali bandi 
cappato che viene sbattuto da 
una parte 

MI la un altro annoio (tota io
data del pattile? 

Dare sostegno alte mduslne afftn 
che assumano handicappati Co 
si solo cosi si spezzano le regole 
del gioco Ma anche disincentiva 
re certe spese Noi iniziamo coi 
costruttori di pace e digiuniamo 
affinchè il ministero della difesa 
tagli 5000 miliardi da date ai 
gruppi sociali maggiormente pe
nalizzati 

Da domani, attera, coaa fteda-

IM? 
Dobbiamo esserci e lottale per ri 
muovere le cause della povertà e 
per creare presenze di vita che 
creino conflitti tra il profitto e il 
nuovo di cut e è bisogno 
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